
Trenta ”eccellenti” in lizza alla Fondazione Carigo
Domani pomeriggio la scelta dei 17 componenti che faranno parte del Consiglio di indirizzo
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di FRANCESCO FAIN

Sono in trenta i candidati indicati da-
gli enti pubblici. E si contendono, assie-
me ai ”personaggi di chiara fama” e ai
nomi indicati dalle associazioni cultu-
rali e di volontariato, i 17 posti al sole
del Consiglio di indirizzo della Fonda-
zione Cassa di risparmio di Gorizia.

L’organismo prende decisioni impor-
tanti: è compito del Consiglio di indiriz-
zo, infatti, decidere
quali sono i settori più
importanti in cui indi-
rizzare i finanziamen-
ti. Finanziamenti che
ammontano a 4 milio-
ni di euro anche nel
2011: tre milioni
200mila per i cosidetti
”settori rilevanti” (ar-
te e beni culturali;
educazione, istruzione
e formazione; volonta-
riato e beneficenza;
sviluppo locale ed edi-
lizia popolare locale)
e 800mila euro per i
settori ”non rilevanti”
(ricerca scientifica e
tecnologica; crescita e
formazione giovanile;
salute pubblica; prote-
zione e qualità am-
bientale). Che la Fon-
dazione della Cassa di
risparmio - assieme al-
la Camera di commer-
cio - sia la ”cassaforte
dell’Isontino” è risapu-
to.

LE NOMINE. Doma-
ni pomeriggio, si pro-
cederà con l’elezione
del nuovo Consiglio di
indirizzo: difficile di-
re quanto durerà la
riunione anche per-
ché ci sono anche altri
punti all’ordine del
giorno. Sarà il Consi-
glio di indirizzo uscen-
te a procedere con la
nomina. Secondo
quanto previsto dallo
Statuto, terne di nomi
sono state presentate
dalla Provincia, dal
Comune di Gorizia, da
quello di Monfalcone,
dai Comuni di Gradi-
sca, Cormons e Grado,
dalla Regione, dalla
Camera Commercio,
dall’Università di Trie-
ste e di Udine (a tur-
no), dagli ordini pro-
fessionali e dalle associazioni culturali
e di volontariato. Diciassette saranno i
componenti, tre dei quali saranno «per-
sonalità di chiara ed indiscussa fama».
Ma entriamo nel dettaglio delle candi-
dature.

I CANDIDATI. La Regione - lo ricor-
diamo - ha formulato le candidature
dell’ex consigliere regionale Giovanni
Vio, del neopresidente del Consorzio
universitario Rodolfo Ziberna e di
Gianluigi Devetag. Soltanto uno di loro
entrerà a far parte del Consiglio di indi-
rizzo.

Il Comune di Gorizia ha il diritto, da
Statuto, di proporre due terne dalle
quali usciranno due eletti: si tratta di
Alessandro Chinese, Rita De Luca e Li-
via Zuccalli (prima terna) e Luca Mas-
sarutti, Alberto Alberti e Mirian Vidi
(seconda terna). Desta particolare cu-
riosità l’esito della scelta nella terna in-
dicata dal Comune di Monfalcone: so-
no in pista Michele Degrassi (presiden-
te uscente di Finest), l’ex assessore co-
munale Bou Konate e l’ex presidente
del Consiglio provinciale Stefano Piz-

zin. Anche la Camera di commercio ha
presentato due terme di nomi, dalle
quali usciranno i nomi di due dei di-
ciassette componenti del Consiglio di
indirizzo della Fondazione della Cassa
di risparmio di Gorizia. I nomi proposti
dal presidente Emilio Sgarlata sono
quelli di Federico Ossola, Roberto Pon-
zalli e Luigi Bigot (prima terna) e quel-
li di Francesco Devetag, Marzia Toneat-
ti e Federico Leban.

LA PROVINCIA. La
Provincia (che nomina
due consiglieri su due
terne di nomi) ha equa-
mente distribuito i no-
minativi fra Destra e
Sinistra Isonzo. «La
Fondazione utilizza ri-
sorse finanziarie che
derivano dai risparmi
di tutti i cittadini ison-
tini. Visto che non c’è
una regola, se non il
prestigio, per la deter-
minazione dei candi-
dati abbiamo deciso di
proporre due terne
che rappresentino le
due parti della provin-
cia», sottolinea il pre-
sidente Enrico Gher-
ghetta. Che aggiunge:
«Mi sembra che abbia-
mo proposto due terne
di qualità e rappresen-
tative». Nel primo rag-
gruppamento ci sono
Maria Teresa Gruso-
vin, Rudy Pavsic ed
Enzo Chimera; per la
Sinistra Isonzo corro-
no Roberto Porciani,
Barbara Porcari e il
gradese Leonardo To-
gnon.

Sempre da Statuto,
le due Università indi-
cano alternativamente
(un mandato l’una, un
mandato l’altra) i no-
mi. Quest’anno è il tur-
no dell’Ateneo giulia-
no che ha indicato i
professori Giulia Cac-
camo e Georg Meyr e
un rappresentante del-
l’Ateneo di Udine, il
direttore del Polo gori-
ziano Mauro Pascoli-
ni. Gli ordini professio-
nali hanno, infine, tro-
vato convergenza pie-
na sulle candidature
di Franco Loru (medi-
co), Giorgio Gratton
(consulente del lavo-

ro) e Fabia Cabrini (architetto). Come
detto, questa è la rosa, dalla quale sca-
turiranno le nomine effettive.

CENNI STORICI. La recente storia
della Fondazione si intreccia stretta-
mente alla storia della Cassa di rispar-
mio di Gorizia che affonda le sue radi-
ci nella prima metà dell’Ottocento, nel
clima goriziano dell’epoca, rigorosa-
mente asburgico e profondamente cat-
tolico. Era il 18 maggio 1831 quando il
Monte di pietà di fondazione Thurn
conte Giuseppe e l’annessa Cassa di ri-
sparmio aprivano al pubblico.

L’apertura era stata richiesta dalla
supplica che Giuseppe Della Torre
(Thurn) Hoffer Valsassina aveva inol-
trato nell’estate del 1830 all’imperato-
re Francesco I d’Austria per ottenere
l’approvazione del progetto di rifonda-
zione di un Monte di pietà e Cassa di
Risparmio a Gorizia. La stessa richie-
sta veniva inoltrata anche al Governo
per il Litorale in Trieste, accompagna-
ta dalla dettagliata ricognizione sulle
vicende che avevano interessato gli isti-
tuti di prestito di denaro su pegno nel
Goriziano.
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I proventi della Fondazione derivano
quasi esclusivamente da rendite finan-
ziarie ed in particolare dai dividendi
corrisposti da Intesa Sanpaolo (la quota
di proprietà della Fondazione deriva an-
cora dallo scambio con una parte delle
azioni della Cassa di Risparmio di Gori-
zia) e dagli utili degli altri investimenti
soprattutto obbligazionari. Nel 2009 -
erano state le parole di Obizzi - Intesa
Sanpaolo non ha distribuito dividendi,
mentre quelli pagati nel 2010 sono stati
particolarmente esigui rispetto alla me-
dia degli anni precedenti. Parimenti il
tasso di interesse delle obbligazioni è
ora molto basso. Grazie al fondo di stabi-
lizzazione delle erogazioni, però, fondo
che era stato incrementato negli anni
più “ricchi”, nel 2010 è stato possibile
avere a disposizione per le erogazioni 4
milioni di euro, con una riduzione ri-
spetto al 2009 di soli 500 euro. Anche
per il prossimo triennio contiamo di as-
sestarci intorno ai 4 milioni all’anno. Il
Consiglio di indirizzo ha approvato nel-
la seduta del 29 ottobre scorso il Docu-
mento programmatico previsionale del-
l’attività della Fondazione per l’eserci-
zio 2011, predisposto dal Consiglio di
amministrazione, che prevede la riparti-
zione delle risorse disponibili per l’atti-
vità erogativa tra i vari settori d’inter-
vento: la tabella pubblicata sopra riassu-
me tutti i rami d’intervento e le relative
disponibilità finanziarie. (fra.fa.)

Nella ricorrenza di San Fracesco di Sales,
patrono degli operatori dell’informazione e
dei giornalisti, lunedì 24 gennaio alle 18

l’arcivescovo De Antoni celebrerà una
messa nella cappella della comunità
sacerdotale, entrata da corso Verdi 4.

L’INDAGINE CONGIUNTURALE DEL TERZO TRIMESTRE 2010

Economia, nuova battuta d’arresto
La Camera di commercio: «Continua la difficoltà del settore edilizio»

Meno fondi da distribuire
a causa dei minori dividendi
garantiti da Intesa San Paolo
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L’appello della Bonino: «Goriziani, firmate per i referendum»

«Il recupero della situazione econo-
mica provinciale degli ultimi mesi ha
subìto una battuta d’arresto».

Lo scrive a chiare lettere la Camera
di commercio di Gorizia nell’ultima in-
dagine congiunturale (relativa al terzo
trimestre 2010) che fotografa la situa-
zione economica della provincia. E gli
auspici non sono assolutamente dei mi-
gliori.

«Per la maggior parte dei settori coin-
volti nell’indagine congiunturale della
Cciaa di Gorizia del secondo trimestre

2010 - si legge ancora nel ”report” - le
variazioni tendenziali sono peggiorate
rispetto lo scorso trimestre. Le previ-
sioni della precedente indagine aveva-
no del resto anticipato la possibilità
che la ripresa si potesse interrompere
sul nascere. Le aspettative per il prossi-
mo trimestre confermano il momento
d’incertezza con variazioni comprese
tra il -2% e il +2%, dove si concentrano
oltre il 40% delle risposte delle impre-
se per le variabili monitorate».

Nonostante l’inversione di tendenza

degli indici della produzione sembra
terminata la fase di forte riduzione del-
la produzione, anche se ci troviamo in
un periodo che si caratterizza per un
recupero discontinuo e lento. «Occorre
peraltro segnalare - sottolinea ancora
la Camera di commercio - che la varia-
zione negativa dell’ultimo trimestre
della produzione è preoccupante per il
fatto che il confronto avviene con il tri-
mestre peggiore dello scorso anno,
quando la crisi aveva raggiunto il pun-
to più basso della caduta produttiva.
L’andamento del manifatturiero a livel-
lo nazionale è in controtendenza a
quanto si è verificato a livello locale,
come emerge dai dati sull’indice di pro-
duzione industriale pubblicati dal-
l’Istat: esso ha registrato una variazio-
ne tendenziale del secondo trimestre
2010 pari a +9%, è la seconda variazio-
ne positiva dopo due anni consecutivi
in cui si sono manifestate variazioni ne-
gative».

«Anche per il commercio al dettaglio
si è interrotto il recupero degli indica-
tori tendenziali; le costruzioni rimango-
no in forte contrazione, ma la situazio-
ne sembra migliorare rispetto agli ulti-
mi mesi. Come per il manifatturiero an-
che per gli altri settori monitorati le
prospettive nel breve sono orientate al-
la stabilità, la quota di coloro che pre-
vedono incrementi tra il -2% e il +2% è
maggioritaria per tutte le variabili rile-
vate». (fra.fa.)

Tutti i soci hanno presentato
le terne dalle quali usciranno
i nuovi consiglieri. Curiosità
per chi la spunterà tra i candidati
del Comune di Monfalcone

La sede della Fondazione

Così l’attuale Consiglio di amministrazione
Così l’attuale consiglio di

amministrazione della Fon-
dazione Carigo: Franco Obiz-
zi presidente, Sergio Orzan
vicepresidente, consiglieri
Francesco Bratina, Paolo Co-
molli, Francesco Donolato,

Piergiorgio Gabassi e Pio
Traini.

Il Collegio dei sindaci ri-
sulta composto da Maurizio
Rossini presidente, Marco
Candotti e Ariella Clemente.

Il consiglio di amministra-

zione viene eletto dal consi-
glio di indirizzo. Il rinnovo
del cda è previsto tra due an-
ni.

Segretario generale della
Fondazione è Giuseppe Bra-
gaglia.

FONDAZIONE CARIGO - RISORSE 2011

SETTORI AMMESSI

Arte, attività e beni culturali

Educazione, istr. e formazione
Volontariato, filantropia
Sviluppo locale edilizia popolare
TOTALE SETTORI RILEVANTI

di cui max. per polo cult.-mostre
di cui max x acquisto opere d’arte

SETTORI RILEVANTISETTORI RILEVANTI

Crescita e form. giovanile
Ricerca scientifica e tecn.
Salute, pubb, med. prev.
Protezione e qualità ambientale
Totale settori non rilevanti
TOTALE COMPLESSIVO

1.200.000

1.000.000
480.000
520.000

3.200.000

430.000
100.000

IMPORTI TOTALI(A) % SU TOTALE
BANDI 2011

% SU (A) IMPORTI IN EURO (B)

ALTRI SETTORI AMMESSI

30,00

25,00
12,00
13,00
80,00

35,83
8,33

20,00

20,00
20,00

0,00
16,75

240.000

200.000
96.000

0
536.000

320.000
200.000
200.000

80.000
800.000

4.000.000

8,00
5,00
5,00
2,00

20,00
100,00

100,00
0,00
0,00
0,00

40,00
21,40

320.000
0
0
0

320.000
856.000

La corsa contro il tem-
po (fine gennaio) ingag-
giata da Verdi del giorno
e associazione radicale
Trasparenza è Partecipa-
zione per raggiungere le
1500 firme a supporto
dei quattro referendum
comunali trova un impor-
tante e autorevole allea-
to: la vicepresidente del
Senato, Emma Bonino.
Che dichiara: «Gorizia
ha la possibilità, per la
prima volta, di essere
chiamata a votare su dei
referendum comunali
per i quali la raccolta fir-
me è in corso da mesi.
Proprio questa settimana

è il rush finale. Il primo
dei referendum consulti-
vi riguarda l’istituzione
di un registro comunale
dei testamenti biologici
che permetta ai goriziani
di avere uno strumento
accessibile a tutti, non-
ché economicamente ab-
bordabile, per indicare
chiaramente le proprie
volontà in materia di trat-
tamenti sanitari. Dotare
la vostra città di un tale
strumento sarebbe la giu-
sta risposta ad una politi-
ca che non sa legiferare
e che se lo facesse sareb-
be nel senso di limitare,
anziché ampliare, il dirit-

to di scelta individuale.
Gli altri quesiti vogliono
rendere effettivi gli isti-
tuti di democrazia diret-
ta la cui efficacia oggi lo
Statuto comunale limita
fortemente. Si tratta di
abolire il quorum e so-
prattutto di introdurre la
possibilità per i cittadini
di essere loro stessi dei
legislatori, attraverso la
delibera comunale di ini-
ziativa popolare. Signifi-
ca che un numero deter-
minato di cittadini po-
trebbe organizzarsi per
imporre al Consiglio co-
munale provvedimenti
d'interesse pubblico per
la città che non trovano

spazio nella discussione
politica».

Si può votare ogni gior-
no al piano terra del mu-
nicipio e nei banchetti al-
lestiti ovunque dai pro-
motori. Aggiunge Boni-
no: «Sono felice che i
miei compagni radicali
Pietro Pipi e Lorenzo
Cenni, insieme agli ami-
ci Verdi, abbiano deciso
di promuovere questi re-
ferendum. Perché si ten-
gano è però essenziale
che, in questi ultimi gior-
ni disponibili, molti di
voi si rechino a firmare.
È accaduto spesso che il
voto popolare abbia spa-
ventato i governanti e, an-

che nel caso di Gorizia, è
stato necessario ricorre-
re ad un giudice per ve-
dersi riconosciuto il dirit-
to a proporre referen-
dum comunali. Un appel-
lo particolare vorrei ri-
volgerlo alle cittadine, al-
le donne, soprattutto alle
giovani donne, di Gori-
zia. Raggiungere le 1500
firme vuol dire conqui-
starsi la possibilità di di-
battere apertamente su
temi decisivi come la li-
bertà di autodetermina-
zione, vuol dire difende-
re il proprio diritto di
esprimersi su temi fonda-
mentali della politica e
della vita pubblica. Ecco,

per esperienza diretta, ri-
tengo che le donne, an-
che qui, anche a Gorizia,
possano difendere questi
diritti meglio di chiun-
que altro. Perché prima
e più di chiunque altro
sono quelle a cui si toglie
la parola o la cui parola
fatica a farsi sentire, for-
se proprio perché consa-
pevole e ragionata. Sap-
piate, invece, che se si
vuole, cambiare si può.
Non mi resta che formu-
lare a tutti voi, cittadine
e cittadini di Gorizia, i
miei migliori auguri per
una felice e positiva con-
clusione della raccolta
firme».La leader radicale, Emma Bonino

Il presidente
della

Camera di
commercio
Sgarlata e

un cantiere
edile in città

Festa dei Mario festa mercoledì alle 19
nella chiesa parrocchiale di Lucinico con la
messa celebrata dal parroco don Milocco.
Seguirà la cena all’agriturismo Grion di

Lucinico. Per informazione e prenotazioni
rivolgersi a Mario Sdraulig (0481-391544)
o a Mario Sanson (0481-390862) oppure a
Mario Pirolo (320-9786215 o 0481-21612).
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